I momenti della comunità





Festeggiato Monsignor


Franco Bertoni per i suoi vent’anni di parrocchiato in Montichiari





Una spontanea manifestazione di riconoscenza e di affetto


preparata in gran segreto da curati e parrocchiani.  Mons. Bertoni fece il suo ingresso come Abate


a Montichiari il 18 febbraio del 1984.





Il tam tam batteva in gran segreto da qualche settimana, con biglietti passati a mano e telefonate di ragguaglio; consegna di rigore: il segreto, l’Abate non deve saperlo.


Così il tutto si è ufficializzato soltanto domenica 15 alla messa delle 11, e soprattutto dopo la messa, con un pranzo sociale al Centro Giovanile dove si erano “prenotati” circa trecento parrocchiani, per fare festa appunto, e per consumare in un clima di serena cordialità un ottimo spiedo.


Alla santa messa il Sindaco a nome dell’Amministrazione ha consegnato a monsignor Abate due doni simbolici: una casula con l’immagine di S. Pancrazio, da indossare particolarmente in occasione della festa del santo Patrono, e una lampada, simbolo della fede.


Quindi la signora Domenica Granelli Pini ha consegnato una busta contenente le offerte spontanee raccolte da diversi promotori con un successo che è andato oltre le aspettative.


L’Abate naturalmente ha ringraziato con parole di riconoscenza, quindi con qualche artificio dei curati è stato “condotto” al Centro Giovanile, dove si è completata l’operazione “sorpresa”. Anche qui, parole di circostanza, soprattutto con la lettura di una “Briciola di Bontà” da parte di don Luigi Lussignoli, il quale ha sottilmente dissertato fra “L’oggi del prete” (titolo di una precedente “Briciola”) e “Il prete dell’oggi”.


La signora Nadia Tagliani, a nome del gruppo degli sposi di Azione cattolica, ha letto con partecipazione visibilmente commossa alcuni pensieri di riconoscenza per l’impegno e la passione con cui mons. Bertoni ha guidato la parrocchia in questi vent’anni.


Tutti sappiamo che gli uomini chiamati a grandi responsabilità accumulano negli anni più amarezze che soddisfazioni. Pertanto anche mons. Bertoni, sacerdote da 47 anni, di cui 31 come parroco e 20 come Abate di Montichiari, non avrà certamente conosciuto molte eccezioni. Dalla gioia che traspariva sul suo volto nella festa un po’ improvvisata ma tanto familiare e affettuosa di domenica si è potuto capire che quella è stata una giornata che gli resterà come un ricordo caro e felice.


Abbiamo detto “improvvisata”, ma non è esatto: curati e giovani del Centro avevano lavorato da mesi ad un filmato che doveva costituire il “colpo grosso” della festa. Ma, ahimé, il diavolo ci ha messo la coda, per cui il filmato non si è potuto vedere per complicazioni tecniche che si sono perversamente accavallate. Con il disappunto e il dispiacimento di coloro che con tanta passione ci si erano dedicati. Forse meglio così, perché i convenuti, su proposta dello stesso festeggiato, hanno concordato di ritrovarsi una sera apposita a godersi la proiezione, che per ora ha molto incuriosito tutti i presenti.


“Momenti di una Comunità”, abbiamo titolato la nostra cronaca. Lo pensavamo, domenica, noi più vecchi fra i presenti in quel salone del Centro Giovanile che di momenti, intensi di ansie e di speranze, ne ha contati tanti. C’erano molti giovani e giovanissimi ai tavoli: con tanta speranza guardavamo soprattutto ad essi, e pensavamo che alla fine ogni nostra festa non può che guardare a loro.


G.B.


